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Así de simple – Cuba 
 
“Así de simple” è il primo lungometraggio nella storia del cinema indipendente cubano. Eppure, 
visto il ritardo rispetto ad altri paesi e la limitatezza di mezzi con cui è stato realizzato, dobbiamo 
pensare che nella sua genesi di semplice ci sia ben poco. Piuttosto, è il riflesso di una creatività 
mai doma insita nei cromosomi del paese caraibico e di una volontà di sperimentare nuove strade, 
nuove possibilità. 
Non è dunque probabilmente un caso che a questa volontà 
di novità produttiva corrisponda, dal punto di vista narrativo, 
il tema della partenza, della fuga dall’isola, dalla ricerca di 
una vita diversa. Senza dubbio non è intento profondo della 
regista, Carolina Nicola, effettuare un’analisi sociologica di 
largo respiro su questo tema. Piuttosto, quello che si cerca è 
di rappresentare diversi tipi umani, ognuno con le proprie 
peculiarità, ma caratterizzati per una certa insofferenza 
esistenziale e per una precarietà lavorativa determinata il più 
delle volte dalla percezione di essere continuamente sul 
punto di lasciare tutto e partire. 
“Así de simple” è l’opera prima di Carolina Nicola, giovane 
regista cubana, figlia di uno dei padri fondatori del 
movimento della Nueva Trova Cubana, che negli anni ’70 rivoluzionerà il volto 
della canzone in America Latina. E la musica è una presenza essenziale 
all’interno della pellicola che innanzitutto contribuisce ad omaggiare due 
compiante figure chiave della musica cubana, appunto Noel Nicola e poi Elena 
Burke, straordinaria voce femminile.   
Da sottolineare infine una vera gemma, sempre da un punto di vista musicale, la 
bellissima canzone “Como un duende” scritta e interpretata da una delle più 
rilevanti cantautrici cubane, Liuba Maria Hevia. Il brano accompagna una delle 
scene più intense del film, un corteggiamento ballato, con tutta una teoria di 
avvicinamenti e allontanamenti, concessioni e rifiuti, davvero tipica delle danze 
latino americane. 
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